
UN ULTIMO MIGLIO anche questa volta,

anche da Firenze, anche da questo congres-

so che verrà ricordato come l’ultimo nella sto-

ria dei Democratici di sinistra. Dei Ds-partito

come li abbiamo co-

nosciuti o vissuti fino

adesso, almeno. Tut-

to, dopo Firenze sarà

diverso. Anche se «non si scio-
glie e non muore nulla» e, alla fi-
ne, sarà la platea congressuale
che si riunisce al Mandela Fo-
rum, a sancire - riconvocandosi
all’inizio del 2008 - la confluen-
zadellaQuercianelnuovoconte-
nitore riformista, a traguardo Pd
ormai raggiunto.
Giàdasabatomoltecosecambie-
ranno. Lo si comprende emble-
maticamente dalla definizione
che dovrebbero assumere i nuo-
vi organismi dirigenti. Non più
Consiglio nazionale, ad esem-
pio. Ma Comitato nazionale Ds
per la costituente del Partito de-
mocratico. Sia al vertice che alla
base, in sostanza, la Quercia - pa-

rallelamente alla Margherita - vi-
vrà una fase da inventare giorno
dopo giorno, dentro un inevita-
bile mix di nuovo e di antico. di
sofferenza e di speranza, di me-
moriaediattesaper la«terrapro-
messa» che comparirà lungo il
tragitto.
Fassino indicheràoggial suopar-
tito la rotta per attraversare l’«ul-
timo miglio». Lo proporrà a Fi-
renze come fece già al congresso
di Roma della Quercia, nel 2005.
Allora il segretario Ds spronò la
Quercia, «architrave» del centro-
sinistra, a lanciare la sfida finale

a Berlusconi e al centrodestra.
Oggi chiederà al partito «unità»
e «coesione» per dare solidità al
progetto riformista.
E ilPartitodemocratico,perFassi-
no, «dovrà scendere in campo
già per le amministrative 2008».
È questo il traguardo temporale
cheil leaderDsproponeaidemo-
craticidi sinistra.MaancheaPro-
di, alla Margherita, alle altre for-
ze politiche, ai movimenti, alle
associazionieal popolodellepri-
marie.«Nel2008 il40%dell’elet-
torato verrà chiamato alle urne -
spiegherà a Firenze - Il tempo
che c’eravamo dati in origine, le
europee del 2009, appare ormai
a tutti troppo lungo rispetto a
una situazione politica in movi-
mento». Anticipare i tempi,
quindi. Rintuzzando, nel frat-
tempo, le polemiche sulla
“fusione fredda” Ds-Dl. Fassino
tornerà a spiegare cosa intende
per «fase due». Dirà che l’intesa
con la Margherita è essenziale,
ma che «il Pd non potrà sempli-
cemente rappresentare la som-
ma tra Ds e Dl». Partecipazione
«più ampia possibile», quindi. E
tempi«accelerati»per fardecolla-
re ilprogetto:Comitatonaziona-
le per il Partito democratico pre-
sieduto da Prodi; comitati locali
nelle province e nelle città; di-
scussione ampia sul «manife-
sto»; avvio di una campagna di
preadesioni al Pd; primarie per
eleggere in autunno la Assem-
blea costituente; congresso di
fondazione entro la primavera
del 2008. La leadership? Il dopo
Prodisidecideràalmomentoop-
portuno. Il futuro leader del Pd
verrà scelto con le primarie.
Questo processo aperto, secon-
do Fassino, richiede un surplus
di«coesione»neiDs. Il leaderdel-
la Quercia tornerà oggi a rivolge-
re «un estremo appello» alla sini-
stra Ds per «definire insieme il
profilo del nuovo partito», visto
che il 75% degli iscritti ha detto
«si» al Pd. Dando per scontato,

però, l’abbandonodiMussi eSal-
vi e del gruppo dirigente allarga-
to della seconda mozione, Fassi-
no punterà «a contenere le usci-
te», convinto com’è che «siano
estese le perplessità sulla scissio-
ne».E il segretario,quindi,mette-
rà l’accento sulla sinistra che
«non muore», «non ammaina le
bandiere», «non smarrisce le ra-

dici», Su un Pd che non allenta il
rapporto con il Pse.
Ma l’appello alla coesione diessi-
na - fondamentale in una fase in
cui si navigherà in mare aperto -
Fassino lo rivolgerà anche alla
sua maggioranza. Le fibrillazioni
e le polemiche degli ultimi gior-
ni hanno preoccupatoe amareg-
giato il segretario della Quercia.

«Non si è sentito molto sostenu-
to, negli ultimi mesi - spiega uno
deidirigenti più vicini a Fassino -
Non certo dalla base, visto che
Piero è stato rieletto con più del
75% dei voti». Durante il con-
gresso e nella fase costituente «ci
sia il massimo di coesione e di re-
sponsabilità - ha esortato marte-
dì sera il segretario della Quercia,

duranteun vertice dei leaderDs -
Dobbiamo rimanere uniti, An-
che perché da noi, dai Democra-
ticidi sinistra, dipendepermolta
parte il successo del processo di
costruzione del Partito democra-
tico».LaQuerciacome«architra-
ve», quindi, per «non smarrire la
direzione e perché l’edificio del
Pd si consolidi e non crolli».

«Ds uniti, per far decollare il Pd»
Fassino prepara la relazione: un richiamo alla coesione della Quercia nella fase costituente
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VERSO IL PARTITO
DEMOCRATICO

I valori di Caterina, la giovanissima che aprirà i lavori
Per la ventiduenne modenese cambieranno le forme della politica, non gli ideali

■ di Natalia Lombardo

ROMA NessunoTV
(Canale 890 di Sky)
seguirà i congressi
nazionali dei Democratici
di Sinistra e della
Margherita assicurando,
in particolare, una
copertura integrale dei
lavori congressuali della
Quercia. Le assise
congressuali saranno
anche in primo piano
nella programmazione dei
Tg delle reti Rai e
Mediaset, Sky Tg 24 e
Rainews 24.
Con i Ds lo staff di
NessunoTV ha avuto una
collaborazione diretta
nella preparazione
dell'evento mediatico
permettendo così, oltre
alla copertura integrale
dei lavori congressuali,
anche approfondimenti e
talk.
A condurre gli speciali,
interviste e
approfondimenti
trasmessi direttamente
dal congresso di Firenze,
sei conduttori che si
alterneranno nel corso
della giornata. Oggi il
programma di Bruno
Vespa, in onda su Raiuno,
proporrà un'intervista con
il segretario della Quercia
Piero Fassino. Mentre
Primo Piano su Raitre,
sempre oggi, trasferirà la
redazione a Firenze.

È emozionata, certo, ma forte di
una responsabilità dalla quale
non sfugge e che, anzi, affronta
con consapevolezza. Toccherà a
Caterina Cocchi, 22 anni, mode-
nese, aprire oggi pomeriggio il
Congresso Ds a Firenze. La ragaz-
za,chefapartedella segreteriacit-
tadina della Sinistra Giovanile di
Modena,parleràdalpalco delFo-
rum Mandela, poco prima della
relazione di Piero Fassino. Pro-
prio il segretario era stato toccato
dalla sua passione e dalla schiet-
tezza delle sue parole quando lei
aveva aperto un suo comizio a
Modena,allaFestade l’Unità,per
presentare la prima mozione.

«Quando ho iniziato ad andare a
scuola,alleelementari, ilmurodi
Berlino era già crollato. I primi
soldi che ho guadagnato, con un
lavoro precario sono stati degli
euro», aveva detto, iniziando il
suo intervento,Caterina.Erapar-
tita da lì, marcando gli scenari
della sua esperienza di vita, per
meditaresul fatto chegli ideali e i
valori con cui era cresciuta e che i
suoi le avevano trasmesso resta-
vano comunque validi anche in
un mondo che era tanto cambia-
to, e tanto in fretta.
Ai giovani di sinistra, questa in
sintesi laconclusioneacuiarriva-
va, non spaventa se cambiano le

forme della politica. Anche quel-
le devono adeguarsi ai cambia-
mentidelmondo.Perquestoi ra-
gazzi e le ragazze come Caterina
si aprono al partito democratico:
perassicurare unfuturoase stessi
e al loro paese.
Semplice,chiara,convintaecoin-
volgente, la ragazza aveva con-
quistato tutti i presenti, Fassino
in primis, che aveva molto ap-
prezzato il suo intervento e per
questomotivol’hachiamataaFi-
renze.Leihaaccettatoesièdispo-
staaraggiungere ilCongresso, in-
siemeaisuoicompagnidellaSini-
stra Giovanile e al folto gruppo
dei delegati modenesi. Tra loro,
oltre ai parlamentari Giuliano
Barbolini, Manuela Ghizzoni e

IvanoMiglioli, ancheilvicemini-
stro Mariangela Bastico, e l’asses-
sore regionale all’Istruzione Pao-
la Manzini.
Al Mandela Caterina è stata subi-
to assorbita dal clima pre-con-
gressuale e dalle «prove» del-
l’evento.
FigliadiRenatoCocchi,consiglie-
recomunaleemembrodelladire-
zione regionale emiliana del par-
tito, Caterina, 22 anni, è laureata
in Fisica all’Università di Mode-
na e Reggio Emilia e sta ora ulti-
mandolalaureaspecialisticapres-
so lo stesso dipartimento. Nelle
elezioni dell’Ateneo del 2006 è
stata eletta nel Consiglio di facol-
tà di Scienze matematiche, fisi-
che e naturali.

La road map del leader della Quercia
guarda alle amministrative del 2008 come
atto di nascita politico del nuovo soggetto
Assemblea costituente in autunno

Berlusconi sfiderà l’accoglienza dei «comunisti»
Oggi a Firenze ad ascoltare il segretario Ds. Pronto ad andare da Bush sotto elezioni

SILVIO C’È Sarà in prima fi-

la ad ascoltare Piero Fassi-

no, Berlusconi: salvo ripen-

samenti dell’ultimora, il lea-

der di FI oggi sarà a Firenze

per il congresso Ds e do-

maniascolterà Romano Prodi al-
l’apertura dell’assise Dl, nel felli-
niano Studio 5 di Cinecittà.
A Palazzo Grazioli lo danno per
certo: oggi alle tre Berlusconi sa-
rà al Pala Mandela di Firenze,
scortato dall’«angelo custode»
GianniLettaedalportavocePao-

loBonaiuti.Dovrebbeessercian-
che Giulio Tremonti. Insomma,
l’ex premier non vuole perdersi
il doppio evento: gli ultimi con-
gressi di due partiti, dei quali
uno storico come la Quercia.
Il rischio fischi rossi? Dicono
nonsiastatooggettodidiscussio-
ne, a Palazzo Grazioli. Dal ghota
Dsassicuranoaplombdapadroni
di casa, ma qualche fischio dai
delegatipotrebbeessere fisiologi-
co. Certo una dose eccessiva di
contestazioni farebbe ilgiocodel
cavaliere (ecco vedete i soliti co-
munisti...,),madegliapplausica-
lorosi sarebbero una notizia...
L’ultima presenza di Berlusconi
risale al congresso tematico del
Pds alla Fiera di Roma nel 1995,

quando addirittura intervenne
fra applausi di cortesia e qualche
dissenso; poi nel ‘97 al vero con-
gressoalPalaeurerasedutoinpri-
ma fila. Da lì una sequenza di ri-
fiuti: al Lingotto nel 2000 e a Pe-
saro nel 2001, con polemiche di
fuoco contro «il Pci-Pds-Ds». E
nel 2005 aveva persino tentato
di «offuscare il congresso Ds»
conunconsiglionazionalediFI.
Ora la sua disponibilità ad anda-
renella tana del lupo, o inquello
che nel 2000 demonizzò come il
«tempio dell’odio», è un altro se-
gno della trasformazione del suo
atteggiamento in questi ultimi
tempi, che molti dicono sia do-
vuto all’influsso di Gianni Letta.
Ma esserci, per Berlusconi, signi-

fica«essere riconosciutocomein-
terlucutore; alla spallata non ci
ha mai creduto davvero, quindi
vistoche ilgovernopotrebbedu-
rare, come leader dell’opposizio-
nevuole contare», dice un depu-
tato di Fi che, conoscendolo, ag-
giunge: «in fondo Silvio vuole
semprepiacereatutti».Ecomun-
quepotrà ribadire la suacentrali-
tàestrappare lapalmadel«dialo-
gante» a Casini (i maligni insi-
nuano abboccamenti su Tele-
com, legge Gentiloni e conflitto
d’interessi). Il leader di Fi è inte-
ressatoallanascitadelPartitoDe-
mocratico (apprezzato anche da
Bonaiuti), magari con una certa
invidia,data la faticanelvederre-
alizzato il suo sogno sul Partito

unico del centrodestra. E per l’af-
fannodi tornareadessere l’inter-
locutore unico, Berlusconi sta-
rebbe studiando il modo di far
valere l’amicizia con George W.
Bush per dare un colpo a Prodi:
l’ex premier potrebbe andare in
America a maggio (prima delle
amministrative), ricevuto persi-
no alla Casa Bianca, prima che
Prodi incontri il presidente Usa
al G8 o quando sarà a Roma, a
giugno, in visita dal Papa.
Al congresso Udc Silvio ha ruba-
to la scena a Casini. Non potrà
permetterselo né a Firenze, né a
Cinecittà, ma c’è da aspettarsi
qualcheesternazione.Laannun-
cia già il forzista La Loggia... Ma-
garidopo averascoltato il discor-
so del premier Romano Prodi.
La presenza di Silvio condiziona
anche quella di Pier, nel senso di
Pierferdinando Casini (anche se
per i Ds ieri sera era confermata).
Lascusaufficiale sono imoltepli-
ci impegni romani del leader
Udc, che comunque il suo staff
ieri stava cercando di sistemare,
lasciando quindi un «cinquan-
ta»percentodipossibilitàsull’es-
sere a Firenze oggi, e un «settan-
ta» sull’andare al congresso Dl
domani. Una cosa è certa: non si
vedrà Casini seduto accanto a
Berlusconi. Nelle due sale ci sarà
di sicuro Lorenzo Cesa, segreta-
rio Udc.
Per il leader di An non si pone il
problema competition: oggi
GianfrancoFininonsaràaFiren-
ze perché «è fuori Italia», dicono
i suoi, mentre domani sarà al
congresso Dl. Per la Lega il dialo-
ganteRobertoMaroni.Haraccol-
toentrambi gli inviti anche Mar-
co Follini.

■ di Ninni Andriolo /Roma

OGGI

Resta sullo sfondo
il tema della leadership
dell’Ulivo: ma
il congresso di Firenze
banco di prova decisivo

■ di Roberto Serio / Modena

Il segretario dei Ds, Piero Fassino Foto di Danilo Schiavella /Ansa

Nessuno tv
per Ds e Dl

Nessuno parla di scioglimento, ma questo
sarà certamente l’ultimo congresso
dei Ds come li conosciamo. E i nuovi organismi
dirigenti porteranno già il nome della costituente
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